
«E’ UN momento favorevole
per i nuovi investimenti previ-
sti dalle imprese del comparto
chimico. E investimenti signi-
ficano una maggiore capacità
produttiva e una crescente so-
stenibilità perchè le moderne
tecnologie consentono di ridur-
re notevolmente le emissioni
in aria», commenta il sindaco
Michele de Pascale a margine
della firma del protocollo per
la certificazione ambientale
Emas del distretto chimico ed
energetico. «Ogni anno - ag-
giunge Roberto Ballardini, pre-
sidente dell’associazione Emas
e della sezione Chimica di Con-
findustria Romagna – le sedici
imprese che hanno aderito al
protocollo investono media-
mente 4 milioni di euro a testa
solo in progetti di manutenzio-
ne e miglioramento produtti-
vo. Il che significa tra i 60 e i
65 milioni di euro ogni dodici
mesi che hanno una ricaduta
positiva su imprese e città».
Nell’ultimo periodo sono di-
versi gli investimenti in am-
pliamenti produttivi e rinnovo
tecnologico messi in cantiere
dalle aziende del distretto.
Versalis, del Gruppo Eni, la

principale società dell’area di
via Baiona, conferma che è in
fase di studio un nuovo im-
pianto di prodotti speciali
(gomme funzionalizzate) ad al-
te prestazioni destinati princi-
palmente al settore ‘tyre’ (pneu-
matici usurati). Altro investi-
mento importante è quello del-
la multinazionale norvegese

Yara (oltre cento milioni) che
all’ampliamento produttivo af-
fianca una notevole riduzione
di emissioni. Orion ha invece
in atto l’iter per un progetto da
30 milioni, mentre Enipower è
impegnata su una nuova calda-
ia. Ravenna entrerà nel proget-
to di economia circolare messo
a punto da Eni con l’impianto
a Cà Ponticelle.

PARTITO il progetto di certifica-
zione ambientale (Emas) del di-
stretto chimico di Ravenna, in as-
soluto il primo ad oggi a livello na-
zionale «ed è di particolare rile-
vanza strategica poiché coinvolge
nella certificazione un intero am-
bito produttivo, con aziende geo-
graficamente confinanti e tutte ap-
partenenti al settore chimico-
energetico e della gestione dei ri-
fiuti» spiega in una nota la neona-
ta associazione Emas presieduta
da Roberto Ballardini. Le impre-
se coinvolte sono 16, impiegano
direttamente circa 1800 addetti,
2500 con l’indotto, per un fattura-
to complessivo di 1,5 miliardi di
euro: Acomon, Alma Petroli, Ca-
bot Italiana, CFS Europe, Cray
Valley Italia, Endura, Enel Produ-
zione, Enipower, Herambiente,
Orion Enginneered Carbons, Po-
lynt, Ravenna Servizi Industriali,
Rivoira Operation, Versalis (Eni),
Vinavil, Yara Italia. L’accordo è

stato sottoscritto ieri mattina da
Provincia, Comune di Ravenna,
organizzazioni sindacali, Camera
di Commercio, Confindustria Ro-
magna e le imprese dell’area chi-
mica e industriale. «Perchè que-
sto accordo? Perchè la chimica ha
un valore – ha detto Ballardini –
che probabilmente non viene per-
cepito. E’ ora di far conoscere co-
me a Ravenna si faccia chimica
nel modo giusto». «Viene valoriz-
zata una consolidata prassi di ac-
cordi volontari in campo ambien-
tale che nasce negli anni ’70 – ha
aggiunto Guido Cacchi della Uil
a nome anche di Cisl e Cgil – e ora
le aziende del comparto hanno

promosso un nuovo progetto per
realizzare uno sviluppo industria-
le in equilibrio con l’utilizzo delle
risorse territoriali e compatibile
con l’ambiente». Il nuovo accordo
ha l’obiettivo di ottenere l’attesta-
to Emas di distretto, riconosci-
mento formale – ai sensi di legge
– che valida i criteri di una gestio-
ne ambientale d’area. Per questo
le aziende, con il coordinamento
di Confindustria Romagna, han-
no costituito l’Associazione Emas
Ravenna, cui aderisce anche la Ca-
mera di Commercio. Le aziende
hanno definito una serie di docu-
menti che dovranno essere valida-
ti da un ente di certificazione ac-
creditato. Tra questi l’analisi am-
bientale di distretto, la politica
ambientale dell’area per ridurre
l’impatto ambientale, ottimizza-
zione del consumo di energia e di
acqua e la produzione dei rifiuti;
il programma ambientale che in-
dividua gli obiettivi da realizzare.
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